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Premessa

• Tesi di questa monografia è che in Italia si

verifichino con crescente frequenza episodi di

distorto rapporto fra magistratura e medicina.

• In alcuni di questi episodi la magistratura ha

ignorato ogni evidenza scientifica, si è sostituita alle

strutture sanitarie ed ha, così, creato gravi problemi

alla tutela della salute del Paese.

• Vengono proposte tre modalità di soluzione per

affrontare il problema.
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Un deficit culturale ampio

• La diffidenza o, per lo meno, l’indifferenza del

contesto culturale italiano e delle istituzioni del Paese

nei confronti dell’evidenza scientifica è un fenomeno

vasto e profondo.

• Interessa non solo il campo della magistratura e

della medicina ma, come vedremo, il campo dei media

e delle organizzazioni politiche.
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SENATO DELLA REPUBBLICA. 12ª COMMISSIONE: 
INDAGINE CONOSCITIVA SUL COSIDDETTO CASO STAMINA 

" … viene evidenziata una caratteristica del tutto
singolare della situazione italiana, costituita – oltre che
dalla rilevante enfatizzazione, ad opera di una parte
della stampa e della televisione, dei metodi di cura
alternativi a quelli propri della scienza medica,… anche
dall’intervento (del tutto inesistente in altri paesi) della
magistratura del lavoro nella somministrazione da
parte del SSN di farmaci di non provata efficacia,
nonostante la difforme determinazione della
competente autorita` sanitaria nazionale ; …”
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La trama consolidata

1. Nascita di un trattamento “miracoloso”

2. Supporto di medici che certificano i risultati

3. Tentativo del Ministero di bloccare la terapia

dimostrandone la non efficacia

4. Massiccia campagna di stampa a favore

5. Cedimento della politica che concede altre

sperimentazioni

6. Intervento della Magistratura che avoca a sé la

pratica
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Il siero di Bonafacio

1969



Una storia che comincia da lontano: 
1969, Il siero di Bonifacio

•Il siero del veterinario Liborio Bonifacio , convinto, che
le capre non si ammalassero di cancro era ricavato dalle
feci e dall'urina di un animale macellato;

•Una campagna di stampa spinse il Ministro della Sanità
Camillo Ripamonti ad autorizzarne la sperimentazione:
essa interessò 16 pazienti, con risultati deludenti (4
morirono durante la sperimentazione) tanto da essere
interrotta dopo 16 giorni.

•Nonostante questo, Liborio Bonifacio, dopo ulteriori
tentativi di sperimentazione, continuò a produrre e
distribuire il suo siero con migliaia di certificati medici
attestanti i miglioramenti ottenuti con la cura .
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La multiterapia Di 
Bella  1996



La multiterapia Di Bella

• Agli inizi degli anni 60 il prof. Luigi Di Bella inizia le
sue ricerche ed avvia la sperimentazione su alcuni
pazienti affetti da tumore.

•Il crescente credito popolare sui risultati che ottiene
porta ad un'analisi ufficiale del suo metodo da parte
della Commissione Oncologica Nazionale che il 5
febbraio 1996 dà un parere negativo alla terapia
proposta.

•Il parere viene confermato nel 1997 ( 8 gennaio)
dalla Commissione Unica per il Farmaco e il 16
luglio dal Consiglio Superiore di Sanità.
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Il pretore di Maglie

• Nel dicembre del 1997, il pretore di Maglie Carlo
Madaro firma un provvedimento d'urgenza con il
quale ordinava alla Asl locale di fornire la cura
gratuitamente ad un bambino affetto da tumore al
cervello.

• Il Dott. Madaro firmò nei mesi successivi altri
sedici provvedimenti su questa materia, esempio
presto seguito da moltissimi giudici del lavoro in
tutto il Paese.
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Potenza dei media

•Michele Santoro dedica una puntata della sua
trasmissione Moby Dick alla cura Di Bella.

Si susseguono pressioni di piazza e interventi sui
media sul tema.

•Sotto questa pressione, il 24 dicembre 1997, II
ministro della Sanità Bindi firma un'ordinanza nella
quale si chiedeva al professor Di Bella di presentare
al Ministero, entro venti giorni, almeno cento
documentazioni cliniche relative a pazienti curati .
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La multiterapia Di Bella 1999

• Il 10 marzo, II ministro della Sanità modifica il
decreto sulla sperimentazione; Il 26 marzo, iI
Consiglio di Stato sospende l'ordinanza del TAR del
Lazio che ordinava la distribuzione gratuita della
somatostatina.

• A questo punto il professor Di Bella dichiara che la
sua firma in calce ai protocolli della sperimentazione
era falsa e l' 11 maggio il pretore Raffaele
Guariniello apre un' inchiesta che metteva sotto
accusa il Ministero della Sanità e la Commissione
Oncologica Nazionale per aver falsificato la firma di
Di Bella sui protocolli.
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La multiterapia Di Bella 1999

• Il 23 giugno, La dottoressa Eva Buiatti, dell'Istituto
Superiore di Sanità, dichiara che dall'indagine sulle
cartelle cliniche dell'archivio Di Bella risultava che,
contrariamente a quanto affermato dal prof. Di
Bella, vi era un altissimo numero di decessi tra i
pazienti.

• Il 2 ottobre, II pretore Carlo Madaro nominava una
sua commissione incaricata di esaminare le cartelle
di pazienti curati con il Mdb, raccolte nel corso dei
procedimenti giudiziali da lui condotti.
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La multiterapia Di Bella 1999

• Il 13 novembre l'Istituto Superiore di Sanità rende
pubblici i risultati della sperimentazione: su 386
pazienti complessivamente inclusi nei nove protocolli
e trattati con il Mdb, solo 3 avevano mostrato una
parziale risposta positiva al trattamento.
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Convegno su Libertà di cura
Firenze – 18 settembre 1999

•Convegno sulla Libertà di cura della Associazione per la
Ricerca e la Prevenzione del Cancro svolta da chi opera al di
fuori dell’ufficialità medica.

•Il dott. Carlo Madaro, pretore di Maglie, sottolinea che
“una medicina nata solo 50 anni fa costituisce oggi
un’oligarchia, che può arrogarsi il diritto di decidere perfino
in merito a medicine che hanno una tradizione centenaria”.

"In tutte e due le vicende (Siero di Bonifacio e multiterapia
Di Bella) è la magistratura a dover ricordare in modo forte
alle istituzioni che il diritto alla libertà di cura è un diritto
fondamentale del malato; è la magistratura a dover
imporre la tutela della salute del cittadino proprio a
quell’organo dello Stato che ha il compito di garantirla”.
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Il caso Stamina

2009



Stamina 

•2004-5 Davide Vannoni si reca in Ucraina per curare con un
trattamento a base di cellule staminali un’emiparesi facciale.

A seguito delle «cure» e decide di importare la metodica in
Italia.

ottobre 2011 , Spedali Civili di Brescia avviano le cure staminali
“ad uso compassionevole”.

•aprile 2012 il pm di Torino Raffaele Guariniello dispone
un’ispezione dei carabinieri dei Nas agli Spedali Civili di Brescia.

•15 maggio 2012 l’Agenzia italiana del farmaco predispone il
blocco della terapia.

•Alla fine del mese di agosto il giudice del lavoro del tribunale di
Venezia accoglie il ricorso presentato dai genitori di un paziente
e ordina agli Spedali Civili di Brescia di praticare il trattamento a
base di staminali.
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Stamina cronistoria 

•Subito dopo arriva anche la decisione del giudice del
lavoro di Catania che autorizza gli Spedali Civili di Brescia
a riattivare il trattamento.

•Poi la decisione del giudice del lavoro di Matera che
accoglie il ricorso presentato dal un’altra famiglia.

• Parallelamente ai ricorsi alla giustizia civile, le tre
famiglie di piccoli pazienti in cura impugnano davanti al
Tar di Brescia l’ordinanza di blocco dell’Aifa,
chiedendone la sospensiva.
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Stamina: i media. 2013

•2013. A gennaio Mediaset manda in onda una serie di
servizi sui pretesi miglioramenti dei bambini trattati.

• A febbraio Le Iene si occupano del caso, con servizi
settimanali che proseguiranno fino a giugno,
riprendendo quindi a settembre.

• Il 6 marzo su Il Corriere della Sera Adriano Celentano
scrive una lettera in cui prende le difese dei genitori che
chiedono di accedere alla cura.

•Il 7 marzo il ministro Balduzzi dichiara che la bambina,
oggetto della trasmissione del programma Le Iene ,
potra` continuare il trattamento.
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Stamina. 2013

• Il 21 marzo il Consiglio dei Ministri approva un d.l. per
continuare le terapie in atto ed attivare una sperimentazione
di 18 mesi.

•Il 20 maggio la Camera approva il decreto-legge n. 24 del
2013 e ratifica la sperimentabilita` del metodo.

• Il 18 giugno il Ministro della Salute Lorenzin firma il decreto
per l’avvio della sperimentazione e Il 10 ottobre annuncia
che il protocollo è stato bocciato per la mancanza di evidenze
scientifiche.

• lo stop alla sperimentazione viene impugnato da Vannoni
di fronte al Tar del Lazio.
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27  maggio 2014

•Il Tribunale civile di Marsala (Trapani) ha accolto il

reclamo presentato dagli Spedali Civili di Brescia contro

l'ordinanza del giudice Antonio Genna che il 15 aprile

aveva disposto la ripresa dei trattamenti del metodo

Stamina per un bambino marsalese di 2 anni.

•L'azienda ospedaliera aveva fatto ricorso contro la

decisione del giudice e il Tribunale lo ha accolto, sicche'

le cure non saranno piu' praticate. (AGI) .
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28 maggio 2014

• Il Tribunale di Ragusa, sezione Lavoro, ha intimato agli

Spedali Civili di Brescia di individuare entro 5 giorni un

medico che possa infondere col metodo Stamina una

bambina di 2 anni ed otto mesi di Modica.

•"Cinque giorni di tempo per lanciare una ricerca a

tappeto - si legge nella ordinanza- fra Ordini dei medici,

strutture sanitarie pubbliche ed enti di ricerca e trovare

camici bianchi disposti a praticare le infusioni secondo il

metodo Stamina". (AGI)
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giugno 2014

• 23 Giugno, Il Tribunale di Venezia ha stabilisce che entro

luglio l’Asl di Brescia dovrà individuare un anestesista

pediatrico e un infusore per proseguire la cura con staminali.

•Il Tribunale di Pesaro nomina Marino Andolina, indagato

dalla Procura di Torino, ausiliario esperto con l’incarico di

curare un bambino affetto dal morbo di Krabbe

commissariando il Direttore Generale degli Spedali Civili di

Brescia.
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Il caso Stamina: errori sporadici ?

la Commissione Igiene e Sanita del Senato ha raccolto i seguenti

dati aggiornati al 30 settembre 2014:

Il numero complessivo dei ricorsi d’urgenza ai sensi degli articoli

669-duodecies e 700 del codice di procedura civile e` stato :

di 522 (61 riproposti dal medesimo paziente) di questi:

a) 182 hanno esitato in decreti/ordinanze a favore

somministrazione con «metodo» Stamina;

b) 49 hanno esitato in decreti/ordinanze a favore di Stamina

con vincolo di produzione in cell factories;

c) 227 sono stati rigettati;
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Autismo e 
vaccinazioni



2012.   Sul rapporto fra autismo e 
vaccinazione decide il tribunale di Rimini. 

•Il tribunale ordinario di Rimini ...

accertato che (...) è stato

danneggiato da complicanze di tipo

irreversibile a causa di vaccinazione

(profilassi trivalente MPR) con

diritto all'indennizzo … (assegno

vitalizio reversibile per quindici

anni), condanna il Ministero della

Salute in persona del ministro in

carica a corrispondere a (...)

l'indennizzo…
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2015, Corte d’Appello di Bologna:
“Nessun nesso fra autismo e vaccino”

•Due marzo 2015: ribaltata la sentenza del giudice del

lavoro di Rimini che nel 2012 che attribuiva un nesso tra

la vaccinazione trivalente Mpr (morbillo-parotite-

rosolia) e l'insorgenza di autismo in un bambino

vaccinato nel 2002.

•Accolto il ricorso del Ministero della Salute. “Studi

irrilevanti smentiti dalla comunità scientifica”.
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2014. Tribunale del lavoro Milano:
"Autismo causato da vaccino"

•Il Ministero della Salute dovrà versare un assegno
bimestrale per tutta la vita a un bambino autistico al
quale nel 2006 fu iniettato il vaccino esavalente prodotto
dalla GlaxoSmithKline. Lo ha deciso il Tribunale del
Lavoro di Milano, riconoscendo quindi il nesso causale tra
la vaccinazione e la malattia.

•Il Ministero: «Faremo ricorso» Contro la sentenza del
Tribunale di Milano il ministero della Salute ha dichiarato
che presenterà ricorso.
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2014.  La procura di Trani

• La Procura di Trani avvia un’indagine epidemiologica
sul presunto legame fra la vaccinazione trivalente e
autismo, che chiude n2l 2016.

• Alcune affermazioni contenute nella relazione stilata
dal collegio di consulenti , avanzate dai periti nominati
dal Pm di Trani, in particolare la richiesta di esami
aggiuntivi prevaccinali hanno suscitato perplessità per la
mancanza di evidenza scientifica di supporto.
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2016. Tar Sicilia

• Il Tar della Sicilia impone al Ministero alla Sanità di

risarcire un ragazzo autistico di Agrigento che nel

2000 era stato vaccinato con vaccino tetravalente.

•nel 2014 il tribunale civile aveva stabilito un

rapporto di causa-effetto tra vaccinazione ed

autismo e riconosciuto alla famiglia un danno di

250mila euro.
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Tre proposte



1) I periti

• riorganizzazione dell’ albo ufficiale di periti dal
quale i magistrati possano trarre consulenti con
verificate garanzie di qualità professionale.

Senatrice Elena Cattaneo (la Stampa del 5 giugno 2014 ) : «Mi
domando se magistrati che ordinano di trasfondere preparati di
cui essi non conoscono il contenuto, i cui consulenti tecnici spesso
sono i medesimi che hanno ritrattato le diagnosi sui pazienti
quando interrogati dalla procura di Torino, non possano essere
oggetto di un intervento di approfondimento del Consiglio
Superiore della Magistratura o del Ministro della Giustizia».
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2) Iinee guida

•La definizione di alcuni criteri guida da utilizzare nei
processi che riguardano temi scientifici in analogia a
quanto fatto dalla giurisprudenza statunitense
dove la Corte Suprema, ha creato uno standard
federale per l’ammissibilità delle prove
scientifiche che i giudici dovrebbero utilizzare per
discriminare tra metodi scientifici e non scientifici.

•Si tratta dei criteri Daubert, che sono stati usati
anche da alcune sentenze italiane della Corte di
Cassazione .
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3) Ritorno al processo civile

• Questo tipo di accertamenti giudiziari va sottratto

alle competenze del Giudice del Lavoro e ricondotto

al processo civile ordinario, ove le garanzie sono

maggiori anche in ordine ad un più incisivo ruolo

delle parti interessate e ad una meno pressante

esigenza di celerità.
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